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Razionale Scientifico – Mystery Cases of Glaucoma 
Il glaucoma rappresenta una delle principali cause di cecità irreversibile nel mondo e si distingue per la grande 
eterogeneità dei suoi quadri clinici e chirurgici. La gestione di questa patologia richiede un approccio altamente 
personalizzato, capace di integrare linee guida, nuove tecnologie diagnostiche e l’esperienza clinica maturata sul 
campo. 
Nella pratica quotidiana, molti pazienti presentano forme atipiche, comorbilità oculari e sistemiche, risposte 
imprevedibili ai trattamenti medici o chirurgici e progressioni non lineari del danno strutturale e funzionale. Sono 
proprio questi mystery cases a mettere alla prova la capacità del clinico di interpretare la complessità e di prendere 
decisioni informate anche in assenza di percorsi standardizzati. 
Il congresso “Mystery Cases of Glaucoma” nasce con l’obiettivo di creare un ambiente di confronto ad alta 
densità clinica, in cui 15 esperti presentano 15 casi reali, suddivisi tra: 

• Casi clinici complessi 
• Casi chirurgici ad elevata criticità decisionale 

La discussione è guidata da 3 esperti moderatori, che facilitano un’analisi strutturata dei percorsi diagnostici, 
delle scelte terapeutiche e degli esiti, con il coinvolgimento attivo di circa 50 colleghi. 
Obiettivi formativi 

• Raffinare il ragionamento clinico nei quadri borderline o discordanti tra esami strutturali e funzionali. 
• Ottimizzare le strategie mediche e chirurgiche, con attenzione ai pazienti fragili, pluritrattati o con 

glaucoma secondario. 
• Valorizzare l’approccio personalizzato, dalla definizione del target pressorio al timing e alla tipologia 

di intervento. 
• Promuovere l’aggiornamento critico su nuove tecnologie diagnostiche e opzioni terapeutiche. 

Valore formativo del format 
Il format interattivo, basato su casi clinici e chirurgici e su una moderazione esperta, rappresenta una delle 
metodologie più efficaci di formazione continua. Favorisce: 

• Il trasferimento di esperienza tra pari 
• Il pensiero critico 
• La capacità di riconoscere e gestire le “zone grigie” del glaucoma 

L’obiettivo finale è migliorare la qualità delle decisioni cliniche e la prognosi visiva dei pazienti affetti da 
glaucoma. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

PROGRAMMA 
 

Moderatori: Martini Enrico, Romeo Altafini, Laffi Gianluca 
 

Casi clinici 
 

9.00 Introduzione al corso – Enrico Martini 
 

9.20 Casarini Barbara- Modena 
 

9.40 Gennari Giulia - Piacenza 
 

10.00 Gibertini Matteo – Reggio Emilia 
 

10.20 Vivarelli Chiara - Ferrara 
 

10.40 Lupardi Enrico – Bologna 
 
 

11.00 Coffee break 
 
 

11.40 Ungaro Nicola - Parma 
 

12.00 Campa Claudio - Imola 
 

12.20 Discussione sugli argomenti trattati 
 
 

13.00 Lunch 
 
 

Casi chirurgici 
 

14.00 Ziosi Michele - Cesena 
 

14.20 Sangermani Chiara - Piacenza 
 

14.40 Gaudenzi Francesco - San Marino 
 

15.00 Della Pasqua Valentina - Rimini 
 

15.20 Gizzi Corrado - Forlì 
 

15.40 Vico Pietro Paolo – Ravenna 
 

16.00 Discussione sugli argomenti trattati 
 

17.00 Chiusura dei lavori 
 



 

 

 

 
Elenco dei 15 Casi Clinici e Chirurgici 

Di seguito una proposta strutturata dei 15 casi che possono essere presentati durante il congresso, suddivisi tra casi 

clinici e chirurgici, con indicazione della complessità e dei punti formativi. 

Casi Clinici (1–8) 

1. Glaucoma ad angolo stretto con sintomatologia intermittente 

• Diagnosi differenziale tra attacco subacuto e forme miste 

• Scelta del timing della iridotomia 

2. Glaucoma pigmentario con progressione nonostante terapia massimale 

• Interpretazione dei dati funzionali discordanti 

• Valutazione del rischio chirurgico 

3. Glaucoma pseudoesfoliativo con instabilità pressoria 

• Gestione del paziente anziano fragile 

• Implicazioni sistemiche della PEX 

4. Glaucoma giovanile con rapido peggioramento del campo visivo 

• Approccio genetico e imaging avanzato 

• Scelta precoce della chirurgia 

5. Glaucoma normale tensione con progressione strutturale 

• Analisi dei fattori vascolari 

• Target pressorio personalizzato 

6. Glaucoma secondario uveitico 

• Bilanciamento tra controllo dell’infiammazione e terapia ipotonizzante 

• Rischi di complicanze 

7. Glaucoma traumatico 

• Valutazione del danno angolare 

• Scelta tra chirurgia filtrante e dispositivi 

8. Glaucoma avanzato con cataratta significativa 

• Decisione tra chirurgia combinata o sequenziale 

• Impatto sulla qualità di vita 

Casi Chirurgici (9–15) 

9. Fallimento di trabeculectomia con bleb fibrotico 

• Strategie di revisione 

• Alternative chirurgiche 

10. MIGS inefficace in paziente con glaucoma moderato 

• Analisi delle cause del fallimento 

• Scelta del secondo step chirurgico 



 

11. Impianto di valvola in paziente monocolo 

• Gestione del rischio 

• Follow-up intensivo 

12. Complicanze post-trabeculectomia: ipotonia persistente 

• Diagnosi differenziale 

• Opzioni di correzione 

13. Glaucoma neovascolare con edema maculare 

• Approccio combinato retina–glaucoma 

• Scelta del dispositivo di drenaggio 

14. Glaucoma post-cheratoplastica 

• Rischi per la sopravvivenza dell’innesto 

• Strategie chirurgiche conservative 

15. Glaucoma congenito operato con recidiva 

• Revisione del percorso terapeutico 

• Implicazioni genetiche e familiari 

Finalità ECM 

Questi casi permettono di: 

• Affrontare scenari complessi e realistici 

• Stimolare il ragionamento clinico e chirurgico 

• Favorire la discussione multidisciplinare 

• Consolidare competenze diagnostiche e terapeutiche 

I 15 casi sono progettati per coprire l’intero spettro della gestione del glaucoma, garantendo un percorso formativo 

completo e altamente interattivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

RELATORI 
Cognome e Nome  LAUREA SPECIALIZZAZIONE AFFILIAZIONE 

Campa Claudio 
MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA 
Libero professionista / Imola 

Casarini Barbara MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA Dirigente medico. Azienda 
Ospedaliera - Universitaria di 
Modena 

Della Pasqua 
Valentina  

MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA U.O. Oculistica AUSL Romagna – 
sede Riccione/Rimini 

Gaudenzi Francesco  MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA Istituto per la Sicurezza Sociale (ISS) 
– Repubblica di San Marino 

Gennari Giulia MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA Ospedale di Piacenza 

Gibertini Matteo MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA AUSL IRCCS Reggio Emilia – 
Oculistica 

Gizzi Corrado  MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA U.O. Oculistica Forlì-Faenza – AUSL 
Romagna  

Lupardi Enrico  MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA Alma Mater Studiorum – Università 
di Bologna 

Sangermani Chiara  
MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA Oculistica, Ospedale di Piacenza 

Ungaro Nicola  MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA U.O. Oculistica, Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Parma. 

Vico Pietro Paolo  MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA U.O. Oculistica Ravenna, AUSL 
Romagna 

Vivarelli Chiara MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA Azienda Ospedaliero-Universitaria di 
Ferrara 

Ziosi Michele  MEDICINA E 
CHIRURGIA 

OFTALMOLOGIA U.O. Oculistica, Ospedale Maurizio 
Bufalini di Cesena – AUSL Romagna 

 


